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Esplorazione Spaziale 1955 - 2011 presenta una selezione di avvenimenti storici delle prime cinque decadi di vita del pro-
gramma Americano di missioni umane nello spazio. Da una storia di Guerra Fredda, attraverso una avventura pioneristica
e di apertura politica tra Nazioni anticamente rivali, agli attuali sviluppi congiunti volti eventualmente all’esplorazione di
Marte. La Mostra consta di nove fotografie estratte dagli archivi della NASA. Le immagini sono suddivise in tre pannelli
tematici volti a descrivere tre epoche peculiari dell’esplorazione umana: la corsa alla Luna (Pannello 1), la cooperazione
internazionale (Pannello 2), e I'esplorazione interplanetaria (Pannello 3).

La Fase Pioneristica: La Gorsa alla Luna (Pannello 1)

La prima fase dell’esplorazione spaziale umana e’ caratterizzata da una competizione internazionale, spesso soprannomi-
nata space race, la corsa allo spazio. Gli Stati Uniti e I'Unione Sovietica identificarono nella esplorazione spaziale un campo
di competizione dove dimostrare la rispettiva superiorita’ politica e tecnologica. Il primo pannello dell’Esposizione e’ dedicato
al momento centrale di questa era, la corsa alla Luna da parte delle due potenze mondiali. La competizione tecnologica ini-
zia nel 1955, quando le due superpotenze mondiali annunciarono, nel giro di quattro giorni I'una dall’altra, il lancio dei primi
satelliti artificiali nel 1957 0 1958". Il passaggio da inviare satelliti ad inviare astronauti in orbita fu breve. La prima sfida fu
vinta dall’'U.R.S.S., con il primo volo spaziale dell’astronauta russo Yuri Gagarin nel 12 Aprile 1961 a bordo della capsula
Vostok 1%. Gli Americani recuperano velocemente terreno nella decade successiva. Grande impeto fu dato dal presidente John
F. Kennedy nel 1961 e 1962™", con il suo ambizioso obiettivo per la nazione Americana di raggiungere la Luna entro la fine del
decennio con il programma spaziale Apollo.

La Fotografia n.1 mostra uno degli sviluppi cruciali del programma Apollo che consentirono la missione lunare, il lanciatore
Saturn V15, “gioiello” di Werner Von Braun, pioniere dell’astronautica®™. Limmagine mostra il lanciatore sulla rampa di lancio
del Launch Complex 39-A, pronto per il primo lancio nella mattina del 9 Novembre 1967 nella missione Apollo 4. Sullo sfondo
I'immagine della Luna, a rappresentare I'obiettivo finale dell'impresa. Il Saturn V era una macchina straordinaria dal peso di
circa 2,600 tonnellate (il peso di oltre 2,300 automobili utilitarie), alta circa 111 metri (come un edificio di 36 piani). Tutto cio’
necessario per trasportare 48.5 tonnellate di carico utile sulla superficie lunare?.

Il mandato del Presidente Kennedy non fu deluso; la NASA invio’ con successo la missione Apollo 11 sulla superficie Lunare,
marcando un avvenimento storico dell’era moderna.

Nella Fotografia n.2, I'astronauta Buzz Aldrin della missione Apollo 11 viene ripreso da Neil Armstrong in una immagine sulla
superficie lunare, segnando una vittoria politica e tecnologica in una impresa storica dell’'umanita’.

La Fotografia n.3 riprende i tre astronauti passati alla Storia come i primi uomini sulla Luna. Da sinistra verso destra: Neil A.
Armstrong, Comandante; Michael Collins, Pilota del Command Module, Edwin E. Aldrin Jr., Pilota del Lunar Module. Dei tre,
solamente Armstrong e Aldrin atterreranno sulla superficie lunare. Lo sbarco sulla Luna avvenne il 20 Luglio 1969, a seguito
di un avventuruoso pilotaggio manuale di Aldrin della capsula lunare, in cui si rischio’ di esaurire il propellente necessario per
il ritorno sulla Terra™.

La Fase dello Sviluppo: Cooperazione Internazionale (Pannello 2)

Dallo storico sbarco sulla Luna dell’Apollo 11, la competizione spaziale tra le storiche rivali si protrasse per oltre vent’anni, nei
quali - nell'ambito dell’'esplorazione umana - furono sviluppati, tra le altre cose, lo Space Shuttle®, il lanciatore russo Buran®,
la stazione spaziale americana Skylab? e la stazione russa Mir?. La svolta epocale avvenne negli anni '90, con I'apertura alla
cooperazione internazionale tra Russi ed Americani. Il simbolo dell’inizio di questa era puo’ essere tracciato al 30 Giugno 1995,
quando il New York Times riporta il successo del docking (I'attracco) dello Space Shuttle Americano con la stazione Mir, per il
primo incontro in orbita tra gli astronauti delle due nazioni®. Da allora ai giorni odierni, I'esplorazione spaziale e’ stata carat-
terizzata da una progressiva apertura alla cooperazione internazionale. Tra le numerose cause, le mutate necessita’ politiche
e le necessita’ economiche atte a garantire la sostenibilita’ dell'impresa spaziale. L'obiettivo politico dell’esplorazione spaziale
muto’ dall’essere una competizione ad un pretesto per favorire |a progressiva apertura tra i due paesi mediante la cooperazio-
ne in progetti congiunti. L'obiettivo economico era di unire le risorse, includendo nuovi partner come gli Europei, i Canadesi, i
Giapponesi ed altri, per venire incontro a costi sempre piu’ elevati e budget piu’ contenuti.

L'apice della cooperazione internazionale puo’ essere rintracciato nella Stazione Spaziale Internazionale; la International Spa-
ce Station (ISS) e’ un sistema abitato delle dimensioni di 51m x 109m? (all'incirca come un campo da calcio), locato attorno
alla Terra in orbite tra 276km e 460km di altezza®, orbitante ad una velocita’ di oltre 27,000 km/h, in grado di compiere un giro
completo attorno alla Terra in circa 90 minuti®. La ISS e’ composta di moduli Russi, Americani, Europei, Canadesi e Giapponesi.
La cooperazione internazionale pervade ogni aspetto delle operazioni della ISS. La Fotografia n.1, ad esempio, vede I'astro-
nauta americano David A. Wolf attraccato al braccio robotico canadese Canadarm 2. La Fotografia n.2 mostra i moduli Russi
Soyuz e Progress attraccati alla Stazione Spaziale Internazionale, ripresi dall’astronauta Americano Mike Fossum. Sullo sfon-
do una bellissima immagine delle aurore, fenomeni derivanti dall'interazione del campo elettromagnetico terrestre con la



radiazione solare.

La Fotografia n.3, infine, testimonia uno dei numerosi contributi Italiani alla ISS: il modulo Cupola, interamente costruito a
Torino, una finestra sul nostro pianeta di dimensioni mai ottenute in precedenza. Limmagine dell’astronauta Tracy Caldwell
Dyson che osserva la Terra dalla Cupola rappresenta uno degli apici moderni della esplorazione umana dello spazio. La Cupola
e’ per la prima volta una “finestra sul mondo” a disposizione degli astronauti per I'osservazione della Terra.

I'Esplorazione Interplanetaria (Pannello 3)

Il terzo pannello dell’'esposizione e’ dedicato alla frontiera delle missioni spaziali nello spazio, ed alle sfide delle missioni
scientifiche e robotiche alla ricerca di forme di vita nell’'universo. In un contesto socio-politico significativamente diverso
dalle origini del programma spaziale, le missioni umane nello spazio vantano oggi una importante componente scientifica in
aggiunta agli obiettivi originali di prestigio nazionale, esplorazione e cooperazione internazionale. Le missioni robotiche pre-
corritrici sono ritenute di fondamentale importanza per informare gli scopi delle future missioni con astronauti. Le missioni
scientifiche, inoltre, giungono a scrutare angoli remoti dell’'Universo, fuori della portata di esploratori umani con le attuali
tecnologie a disposizione. L'esplorazione umanaincontra i suoi limiti nell'esplorare corpi planetari distanti anni luce dal nostro
pianeta. La Fotografia n.1di questo pannello mostra una immagine della Nebulosa di Orione ottenuta componendo immagini
riprese dai telescopi orbitanti Hubble?® e Spitzer?”. Si stima che la Nebulosa si trovi ad una distanza di 1,270 anni-luce dalla
Terra® (circa 1016 km), estendendosi per un raggio di circa 30 anni-luce. Corpi planetari a tali distanze possono essere esplorati
esclusivamente mediante telescopi come Hubble e Spitzer. Nell’'ambito dei telescopi spaziali, un interesse di attualita’ della
comunita’ scientifica e’ la ricerca di pianeti extra-solari, ossia pianeti orbitanti altri sistemi stellari, alla ricerca di tracce di vita
mediante osservazioni astronomiche. Le missioni robotiche, nel contempo, cercano nella geologia degli indizi di vita presente
o di ere passate su Marte. Le future missioni astronautiche, tra le altre cose, si concentreranno su future missioni marziane
nel nostro Sistema Solare, proseguendo il lavoro delle sonde e dei rover. Missioni robotiche sono state inviate verso il pianeta
Rosso, inviando a noi immagini di un nuovo mondo. La Fotografia n.2 mostra ad esempio un Panorama marziano ottenuto
componendo fotografie riprese dalla missione Pathfinder?. Sullo sfondo, ad un chilometro di distanza le Twin Peaks.

La Fotografia n.3, invece, mostra il tramonto del Sole sul Gusev Crater marziano, fotografato dalla sonda Spirit30. La speranza
per gli esploratori di oggi, e per gli esploratori di domani, e’ di vedere un giorno astronauti atterrare sulla superficie marziana,
ed osservare tali panorami di persona. Una nuova era nella storia dell’'esplorazione spaziale umana.
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